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Giuseppe Noschese, il papà di Mi-
chele, in arte dj Godzi, nel pome-
riggio di ieri aveva deciso: lunedì 
avrebbe voluto cremare la salma 
del figlio per riportarla a Napoli, 
forse nella stessa giornata. La sof-
ferta decisione era arrivata all’in-
domani  degli  ulteriori  accerta-
menti eseguiti sul corpo del ragaz-
zo ed esattamente, una tac e una ri-
sonanza all’encefalo. Esami che, in 
serata, avrebbero rivelato la frattu-
ra di sette costole, della clavicola, 
aria nel torace e una frattura corti-
cale. Nel referto si precisa anche 
che c’è un edema legato alle mano-
vre durante l’autopsia. Dunque tut-
to va nuovamente ridiscusso. Com-
presa la cremazione. Ma facciamo 
un passo indietro. 

LA NOTTATA
Giovedì sera la salma di Michele 
Noschese è stata trasferita dall’obi-
torio dell’ospedale di Ibiza in una 
clinica privata dove sono stati ese-
guiti, a spese della famiglia, gli ac-
certamenti che sarebbero stati vi-
sionati anche dal padre, ortopedi-
co e medico legale, e dall’avvocato 
di famiglia Rossana Alvaro.

IL VIDEO
Ieri è circolato sul web un video di 
dj  Godzi  in  stato  di  alterazione  
mentre  aggredisce  l’anziano  sul  
terrazzo di casa. Alcuni testimoni, 
nei giorni scorsi, avrebbero anche 
raccontato di scene di panico: una 
ragazza in fuga da casa, urla e col-
luttazioni,  fino  all’arrivo  della  
Guardia Civil. 
Proprio sulla ragazza che, secon-
do alcuni sarebbe fuggita dalla ca-
sa del dj perché lui avrebbe voluto 
aggredirla, è intervenuto ieri Giu-
seppe  Noschese.  «Se  mio  figlio  

avesse aggredito una donna, ci sa-
rebbe una denuncia da parte della 
vittima, che invece non è agli atti - 
precisa - Michele venerdì sera era 
stato in dolce compagnia di una ra-
gazza argentina. No, non era la sua 
fidanzata. Lui non aveva fidanza-
te. Era un’amica con la quale stava 
trascorrendo qualche ora in tran-

quillità». Secondo gli agenti della 
polizia spagnola,  la  giovane che 
era fuggita da un balcone per sal-
varsi dall’aggressione del dj, avreb-
be riportato numerosi lividi  e si  
era rifugiata nella casa vicina. Ma 
di lei non sono state fornite le gene-
ralità.

LA POLIZIA
In una nota emessa ieri la Guardia 
Civil ha riportato, invece, i dettagli 
dell’autopsia di lunedì precisando 
che Michele Noschese è morto a 
seguito di una «continua assunzio-
ne di stupefacenti» e «non ci sono 
segni di violenza sul corpo» tor-
nando  anche  sui  concitata  mo-
menti  che  hanno  preceduto  la  
morte del producer napoletano af-
fermando che è stato immobilizza-
to dopo aver aggredito un vicino 
con un coltello. Il 35enne, «con vi-
sibili segni di essere sotto l’effetto 
di stupefacenti» e «soffrendo allu-
cinazioni»  avrebbe  opposto  una  
resistenza violenta. Durante la per-
quisizione in casa dell’abitazione 
di  Michele  Noschese,  gli  agenti  
hanno ritrovato residui di varie so-
stanze, fra cui 2CB (una sostanza 
psicoattiva appartenente alla fami-
glia delle feniletilammine 2C, con 
effetti di tipo prevalentemente psi-
chedelico), ketamina e cocaina. 

LE TESTIMONIANZE
Tra  le  testimonianze  c’è  anche  
quella di una vicina di casa di Mi-
chele. «Sono stata svegliata da al-
cuni colpi e urla, e quando sono 
uscita in giardino ho visto che c’e-
rano una quindicina di  persone 
che urlavano, e poi ho visto Miche-
le nel balcone del suo vicino di 82 
anni e lo stava scuotendo». La don-
na ha detto di aver assistito all’ag-
gressione  dell’anziano  condomi-
no da parte di Noschese e al suc-
cessivo intervento della  Guardia 
civil. «Non so se fosse in crisi psico-
tica o era a causa delle droghe, ma 
sembrava un matto», ha spiegato 
la donna, precisando di non aver 
visto se Michele Noschese impu-
gnasse o meno un coltello. La don-
na dice di urlato agli amici del pro-
moter italiano: «Non è un vostro 
amico? Andate a fermarlo! E mi 
hanno risposto: è come uscito di 
senno, è impossibile». 
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